
LIVERPOOL. Clamoroso ad An-
field Road. Il Liverpool ribalta
lo 0-3 dell’andata, elimina il
Barcellona e si qualifica per la

finale di Champions che si di-
sputeràal Wanda Metropolita-
no di Madrid l’1 giugno.

È un’impresa quella dei Re-
ds di Jürgen Klopp, maturata
in avvio, quando il belga Origi
(7’) porta in vantaggio i suoi.

Privi di due big del calibro di
Salah e Firmino, gli inglesi ag-
grediscono subito il Barça, im-
pedendoqualsiasi tramadi gio-
co e irretendo in particolare
Leo Messi.

Iprimi15 minuti delLiverpo-
ol sono impressionanti, per di-
namismo e qualità, mentre la
squadra di Valverde resta a
guardare e riaffiorano i fanta-
smi di un anno fa quando - do-
po il 4-1 dell’andata - i blaugra-
na vennero schiaffeggiati dalla
Roma (3-0) all’Olimpico. Mes-
si fallisce una ghiotta occasio-
ne nel primo tempo, poi nulla.

Nella ripresa il Liverpool ri-
comincia a spingere in manie-
ra dirompente e già al 9’ segna
con il nuovo entrato Wijnal-
dum, che ha insaccato con la
complicità di Ter Stegen.
All’11’ arriva il 3-0 dei Reds gra-
zie ancora a Wijnaldum che, di
testa infila il portiere tedesco.

Il3-0mandatoaltappetoica-
talani che al 34’ subiscono il
quarto gol: lo firma ancora una
volta Origi che, servito da Ale-
vander-Arnold, fa esplodere
uno stadio che non ha mai
smesso di credere all’impresa.

Questa sera Ajax-Tot-
tenham: gli olandesi partono
dall’1-0 esterno dell’andata. //
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SALÒ. Domenico Toscano non
è più l’allenatore della Feralpi-
Salò. Il tecnico dai natali reggi-
ni, ma residente a Cosenza, è
stato esoneratoieri, ad unaset-
timana dall’inizio dei play off
per la promozione in serie B,
ed al suo posto il club gardesa-
no ha deciso di promuovere il
tecnico della Berretti, il berga-
masco Damiano
Zenoni.

Fuoco spento. Dire
che la decisione
del club salodiano
giungecomeunful-
mine a ciel sereno
è solo parzialmen-
te vero, anche se,
interpellato al proposito, il nu-
mero uno salodiano domenica
sera, al termine del match pa-
reggiatoi contro il Pordenone,
aveva detto: «Adesso lo devo-
no dimostrare se sono davvero
una grande squadra, in caso
contrario poi alla fine faremo i
conti». Una frase che non face-
va presagire alcuno scossone.

C’eranostatiperò altrisegna-
li nelle ultime settimane e la
squadra, che aveva iniziato la
stagione all’insegna del motto

del suo tecnico, «con il fuoco
dentro» (che era anche lo slo-
gan della campagna abbona-
menti), sembrava aver proprio
perso quella caratteristica.

La sconfitta di Imola, quella
internacontro laTriestina, lari-
sicata vittoria di Meda contro il
Renateed ilpari interno dell’ul-
tima giornata contro il Porde-
none, 2-2, dopo essere stato in
vantaggio 2-0, oltre ad aver fat-
to scivolare i salodiani fuori dal
podio (obiettivo minimo sta-
gionale) hanno fatto riflettere
la dirigenza verdeblù. Poche
ore, con l’intervallo di un viag-
giodi lavoroall’esterodel presi-

dente Pasini, quin-
di la decisione di
sollevare dall’inca-
rico Toscano e pro-
muovere Zenoni.

Obiettivi. L’inten-
to del club resta
quello di conqui-
stare sul campo la

serie B, anche se il quarto po-
sto di partenza costringerà i
gardesani ad una maratona di
sette gare in un mese per rag-
giungere questo obiettivo, e
sempre con il piede schiaccia-
to con l’acceleratore, visto che
dopo la partita interna del 15
maggio (sfida secca, con i gar-
desani che si qualificano in ca-
so di parità), nei successivi
due turni difficilmente avran-
no il fattore campo a disposi-
zione.

Ma al tecnico bergamasco si
chiede anche, con sano prag-
matismo, di provare a dare
unascossa edi migliorareilgio-
co della FeralpiSalò, che non è
certo stato il migliore possibile
in queste ultime settimane.

Certo Zenoni è all’esordio
sulla panchina di una prima
squadra, ma ha dalla sua il fat-
to di conoscere bene i compo-
nenti della rosa e soprattutto i
vari Caracciolo, Pesce e Cani-
ni, che gli sono anche stati av-
versari in carriera.

Soprattutto, però, è chiama-
to a dare alla squadra entusia-
smo. E la voglia di dimostrare
che la classe e le qualità ci sono
e che i sogni di gloria possono
ancora diventare realtà. //

E
ra l’unica soluzione possibile. Questo
sievince dalle paroledi GiuseppePasi-
ni, che commenta così la decisione di
esonerare Domenico Toscano.

«Non è stata una scelta facile, a maggior ra-
gione perché con Mimmo ho sempre avuto un
bel rapporto. Tra l’altro sono stato
io a volerlo la scorsa stagione. Ave-
vamo però bisogno di una scossa».

Qual è la goccia che ha fatto tra-
boccare il vaso?

«L’insoddisfazione è stata tanta
dopo il 2-2 con il Pordenone. Però,
indipendentemente da quel risul-
tato, era già da cinque partite che
la squadra pareva scarica. Sembrava non fosse
minimamente a conoscenza dell’obiettivo che
ci eravamo prefissati all’inizio della stagione. Il
quartoposto raggiunto èassolutamente insod-
disfacente per l’organico che abbiamo allesti-
to».

Perché avete scelto di promuovere Zenoni?

«Ha lavorato molto bene con la Berretti ed è
giustodargli questa chance. Con lui non abbia-
mo fatto alcun accordo per la prossima stagio-
ne, ma soltanto per gli spareggi. Speriamo che
ora i ragazzi ritrovino la fiducia e quello scatto
d’orgoglio che è loro mancato nelle ultime pre-

stazioni. Ed anche il gioco, perché
quest’anno squadre come la Triestina
e l’Imolese ci hanno dato una lezione
di calcio».

Non è un rischio affrontare i play off
con un nuovo allenatore?

«Se siamo arrivati a questa decisione
significa che per noi era necessario.
Sappiamo perfettamente che è una

scelta audace, ma i play off bisogna affrontarli
tutti d’un fiato, perché le avversarie saranno
scatenate. E noi non dobbiamo essere da me-
no. Un calo fisico in questo finale di stagione?
No. Io penso che mancasse proprio la testa. Ed
era giunto il momento di reagire». //

ENRICO PASSERINI

MADRID.LeLegheeuropeedico-
no no ai progetti Eca e Uefa di
riforma del calcio europeo,
Champions in primis. Di più,
qualsiasi revisione del sistema
deve passare «inevitabilmen-
te»attraversol’accordotra le le-
ghe nazionali.

Lariunione allargata delle le-
ghe europee a Madrid (presen-
teancheilBresciacon l’avvoca-
to Giampiero Rampinelli Rota,
membro del Cda societario) ha
visto crescere il fronte comune
«controleriformecalate dall’al-
to». Oggi l’incontro decisivo
con l’Uefa. Edwin van der Sar,
dg dell’Ajax e vice di Andrea
Agnelli alla guida dell’associa-

zione dei principali club euro-
pei, ha illustrato la posizione
dell’Eca: «Non è vero che vo-
gliamo giocare il sabato». Ma
Leghe e«un’ampia maggioran-
za di club» sono contrari co-
munque. Il loro è un «no» alla
nuova Champions che rischia
di stravolgere i campionati na-
zionali: «La proposta potrebbe
alterarela struttura dei rispetti-
vi campionati nazionali, il me-
rito sportivo deve rimanere la
via di qualificazione alle com-
petizioni europee». //

Domenico Toscano.
Il tecnico calabrese, classe 1971, ha
guidato la FeralpiSalò in 58 gare,
conclusesi con 25 vittorie dei
gardesani, 16 pareggi e 17
sconfitte; 78 le reti messe a
segno, 65 quelle incassate, con
solo sedici gare portate a termine
senza subire gol, mentre in tredici
occasioni (ma solo due nella
passata stagione) la squadra non
ha trovato la via della rete.

Damiano Zenoni.
Dal 2014 il centrocampista di
Trescore Balneario, classe 1977, è
nel settore giovanile della
FeralpiSalò. Lo scorso anno ha
condotto la Berretti alla vittoria
dello storico scudetto di
categoria ed in questa stagione i
baby verdeblù sono ancora in
lizza per il titolo dopo essere
approdati ai quarti di finale.
Per la prima volta guida una
squadra seniores.

Leghe, «no» alla riforma
della Champions League

Impresa Liverpool:
poker al Barça
e finale a Madrid

Liverpool 4

Barcellona 0

Il bergamasco
lo scorso anno
ha portato
la Berretti
allo scudetto
ma è all’esordio
con i grandi

FeralpiSalò, si è spento il fuoco:
esonerato Toscano, promosso Zenoni

Promosso. Zenoni tecnico per i play off

Il tecnico calabrese paga
l’aver chiuso solo quarto
una stagione iniziata
con ben altre aspettative

Delusi. Toscano (a destra) ed il vice Napoli dopo il 2-2 col Pordenone

Serie C
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L’intervista - Giuseppe Pasini, presidente FeralpiSalò

«NON SI POTEVA CONTINUARE COSÌ»

Presidente Eca. Andrea Agnelli

La polemica

I club minori a Madrid:
«Il nuovo format
non modifichi valenza
dei campionati»

Klopp e la Kop. Il tecnico del

Liverpool. Dietro, i tifosi inglesi

Champions League

LIVERPOOL (4-3-3) Alisson 7; Alexander Arnold
7, Matip 6.5, Van Dijk 6.5, Robertson 6.5 (1’ st
Wijnaldum 7.5); Fabinho 6.5, Milner 6,
Henderson 6.5; Shaqiri 6.5 (45’ st Sturridge sv),
Origi 7.5 (40’ st Gomez sv), Mané 6.5. (Mignolet,
Lovren, Brewster). Allenatore: Klopp.

BARCELLONA (4-3-3) Ter Stegen 5; Sergi
Roberto 5, Piqué 4, Lenglet 4, Jordi Alba 4.5;
Vidal 6 (30’ st Arthur sv), Busquets 5.5, Rakitic 5
(35’ st Malcom sv); Messi 5, Suarez 4.5, Coutinho
4 (15’ st Semedo 5.5). (Cilessen, Umtiti,
Vermaelen, Alena). Allenatore: Valverde.

ARBITRO Cakir (Turchia) 6.5.

RETI pt 7’ Origi; st 9’ e 11’ Wijnaldum, 34’ Origi.

CHI VA, CHI VIENE
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